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UN/L OONmSNZi SULL' ÀBlSSINIi 

Il oelHbre vinpgliitore nfrtosao dòti. 
Emilio Holub, leaaa a Vieana una eoo• 
leteati al Circolo siilltare. 

ligaardD alle armi degli italinDi in 
Afri:» dii9s cbe i loro facili eatsado 
troppo posanti, fondono difflcili a f^li-
oone le muroie. Credo oiie il Nogus ooo 
vorrà far la pace, se ooa dopo aver 
toccato una gcoofiita. Opiua aha gì' i-
tallaBi saraoDO attaccali dagli- ablesiai 
noi maaalmo calore dell' estate. 

Calcai» che se 10,500 solduti earo> 
pei i l Afriai, ce ne amtnalaDo 2000 
por colpi di eoli! o per disseuteria. 

Il conte Nigra, ambasciatore d'Italia 
a Vi«noa, ha dato al s'goor Holub l'In-
oarlo'j di preparargli una relasiooe par­
ticolareggiata «lilla tattìqa ddgll abÌ8> 
tini in guerra per mandare la reìaElone 
a K'ima, 

Alla oonforeiiza del dott. Holub assi-
Btevnoo parecchi personnggi miliiarl e 
gli addotti all'aoibsficiata italiana a 
V.eijoa. 

1 socialisti di Berlino 

È noto che alla fine del mese gli 
elettori del sesto collegio di B îrlino sa­
rai n.) chiamati per la aomlua d'un 
diipiitato al Parlamento. 

I eooialisti hiuno scelto per loro 
csDlidato l'antico deputata Liebneoht, 

Questi ha indiriuato a uoa riuoioae 
elettorale temutiisl giovedì a Berlino, 
una lettera nella quale svolge il DUO 
programmma e dove è notevole il se* 
guuito pasto caratterlsco: 

« Berlino è da pareoohle deo'ioe di 
anni la capitale del socialismo tedesco, 
Ofjni elezione ha provato ohe il nostro 
partita ha f l t o dei progressi costanti, 
e la battaglia elettorale ohe si spiegherà 
al 80 agosto, sarà per noi uui nuova 
vittoria e mostrerà obo i battaglioni 
eociaiisti sì sono anoor più rinforzati, 

Fiuoliè i partiti che si pongono sui 
terrena dell' ordine o piuttosto de! di­
sordine sociale stabilito, opporranno un 
semplice riliuto alle rivendicazioni della 
classe operaia, non o' è da aspettarsi 
alcun ..risultato facendo del lavoro com­
piuto sul terreno della legislazione. 

Se IH classe operaia vuol far valere 
ì suoi diritti con successo, è neaessarlo 
ohe acqu'sll la forza necessaria, 

Saiza forza non v'è diritto. Cloche 
viene riSuteto alla giustizia delle ni.stre 
riveodicazlon', non potrà — alla lunga 
-— vBsiire ri&utAto a'H l«g ooe ohe, 
senza tregua, ingrandisce, degli elettori 
aoaialisti », 

GORRIEflEJOLITIGO 
m IfAI^BA' 

Faenza a Rs Umberto, 

Faenza 18, La Giunta municipale 
pubblica li miinifosto per la visita del 
re 0 dnl prmcipa aroditario. 

Il mxnifesto dice che Faenza farà ad 
Umberto che ebbe meritamenie il come 
di re lejl'i quelle oneste a liete acco­
glienze che SI addicono ad una città 
civile e sono conformi alle sue patriot­
tiche tralizloni. 

Il manifesto conclude : « Cittadini I 
vi inv t amo adunque e con voi ì soda­
lizi ed istituti di ogni guisa ad anco 
gliare degnemonte gli ospiti augusti e 
siamo certi che in questa solenne ocoa-
Bone mostrerete al mondo ohe Faenza 
non è seconda a veruna città della Ho-
magua nell'affetto e nella reverenza 
verso li re valoroso e magnanimo cbe 
estraneo alle lotte dei partili politici, 
non altro ha in mira ohe la prosperità 
e la grandezza della nazione. Viva il 
Re, Viva l'Italia » 1 

La città si prepara a ricevere degna* 
mente il Re. 

Il Goasiglio destinò un fondo e la 
giunta nominò una oummìsiione oonsl-
gliare per l'ordinameatc delia^feata. 

Anche la BOolel& monarchica ha of. 
furto la propria cooperazicoe. 

La lièta.di Qrfapl in rispoota 
> a quelia di Goblet. 

Parigi, 18. Kessmann ha presentalo Ieri 
a Qlobet la nota di Griupi diretta ai 
rappreseutiDii d' Italia all' estero in 
data li) agosto In risposta a quella 
francese di data 3 stesso mass. 

La nota dichiara ohe, desideroso i l 
evitare la discusiiiooe, il governo Ita­
liano oerobi'rà di tralasciare qualsiasi 
argimeuto di pò'emica il oul effetto 
non sarebbe che di prolungare senca 
risultata pratico la dlsousslone che i 
due governi dovrebbero aiaere egual­
mente desiderosi di chiudere. Esso cre­
de d'altronde essere stato faoile ai go­
verni dinanzi a cui la disonsslone è 
stata portata, di scoprire piti di un 
punto debole nella nota francese sopra 
tutto 0 rimprovera e confonda due ar­
gomenti ben d stinti, coli' uno dei quali 
il governo italiano si poneva sul ter­
rena degli uvvirsari por coofutarue te 
ragioni, mentre ohe ooll'altro ponevasi 
nuovamente e msutenevaai sul pro­
prio terreno. 

La nota continua dichiarando che il 
governo italiano non tornerà sull'espo­
sizione dei fatti ohe hanno provocato 
l'oocnpazioue di Massajs, poiché l'aspo-
s filone non potrebbe essere contestata 
e non lo fu uè potrebbe esserlo per le 
conseguenze che ne d scendono.La nota 
r.pete e prova cuovameuie che Mas-
Bsua, fu abbindonata dall'Egitto e dalla 
Turchia, era diventata uu« rea DUIIIIM. 
Qualche potenza doveva occuparla. L' I-
talia.precedette ogni altra. È forse il 
suo torto agli occhi del governo fran­
cese. 

Ma il governo Italiano crede di poter 
eSeimare sll'oppoatu ohe sa l'occupa. 
ziono ai à .potuta effettuare senza con-
teatuzione, si è perchè l'occupazione, 
italiana sembrava gener<iliuente prefe­
rì ile a qualsiasi altra. 

La nota 'Confuta poscia che fosse ne­
cessaria la notificazione alle potenze a 
termini dell'articolo 34, atto generale 
della conferenza di Berlino, poiché la 
nostra ociiupazione a Massana è ante­
riore a' quell'atto. 

La note' discute quindi a fondo la 
questione delle ospiiolazioni -. confutan­
do le asserzioni di Qublet pone in sodo 
quando un paese che ha le capitolaziooi 
passa gotto l'amministrazione d'una po­
tenza criBt ana civile senza ohe la so-
vraiiitii muli, le oapitolaziool Qon ces­
sano generalmente d'essere in vigore ohe 
io seguito ad oocordi fra la poten­
za occupaule e i torz<. Ciò è avvenuto 
per la "Bosnia e Erzegovina, Cipro e. 
Tunisa. Quando invece un paese ha'le 
capitolazioni e passa non solo sotto la 
amininistì'azioiie, ma anche sotto la pie­
na sovranità della potenza cristiana ci­
vile .le onpitolazioiii cessano ipso faoto, 

S il caso dell'Algeria ove sarebbe 
diffleile al governo francese di stabilire 
in virtù di quali accordi colle terze po­
tenze le capitolazioni abbiano cessato 
di essere in vigore. T'ile è pure il caso 
della Dobruscia e dei territori cèduti 
alla Russia iu viriù dell'art. 58 del 
trattato di Berlino. La nota italiana 
conferma questa dottrina con seri ar­
gomenti giuridici contenuti, rilevando 
come io mancanza della notifloazione 
alle potenze u cui il governa del Re 
non è tenuto, l.i proclamazione doU'iini-
mm dominamli si f>.'oo iteràiamente so-
lonnemetite dalla tribuni parlamentare 
italiana, 

E se il dubbio potesse restare an­
cora, vi è eopratutto il fatto, uoturi.o e 
pubblico che l'Italia fino dal primo gior­
no dell'installazione a M issaua ha comin­
ciali') esercitare senza contestazione da 
parta,'delle potenze, senza opposizione 
degir abiì'aiiti esteri e Indigeni quegli 
atti della sovranità che poi essa ha 
iutli i giorni esercitato. 

La nota rileva come non si compren­
da ohe le stesse persane che pagavano 
senza resistenza le imposte < di na­
tura ffscaie il cui prodotto andava.al 
tesoro Italiano siauai tiflutate ad un 
tratt'i di pagare le tasse semplicemente 
comunali il cui provento deve servire 

nella sua totaliti a provvedere ulls 
spese per il mlgllor<imento locala- Tale 
les steuza fu provooata dall'agente fran­
cese che non eaeroitava che per tolle-
ranaa le funaloai aonsolari s Massana. 
CIÒ che è anoor più strano egli agiva, 
come il governo della repubblios ha for­
malmente dichiarato in, risposta ai re­
clami di Menabrea, per Istruzioni e-
apresse e formali partite da Parigi, ,, 

Il fatto che un governo estero senaa 
provooazioue, senza motivo apprezzabile, 
ecciti la popoiasiDDe al disprezco della 
legge del paese ohe abita, è di tale gra­
viti ohe occorre, per crederlo possibile, 
la dichiarazione cbe Menabree ha rac­
colto dalla booca di Ooblet, Blsogoa 
ammetterlo perchè rloonoscmio, ma di 
fronte ad atti cosi poco conformi ai 
riguardi dovutisi fra le potenze viventi 
ani piede di pace, al domanda quali In­
teressi cosi potenti spingerebbero il go­
verno frsncese ad interveoirs a tur­
bare Il nostro pacifico poaseaso a Mas-
sana. 

La nota prova, enumerando i dati di 
fatto, come i francesi non abbiano in­
teressi a Massaua e ooma per sollevare 
r attuale inoide&te, la Francia sia in­
tervenuta pei greci. Con una nuova e-
numerazione dei fatti rileva le ragioni 
per CUI ai è dovuto prendere misure di 
rigoro contro i greci ohe riflutaronsl di 
pagare le aise e dichiarare all'ageola 
francese ohe non sarebbe più ricono­
sciuto, per tale ; all'agente fiaacese che 
prima delio stato di guerra e durante, 
le ostilità manteneva rapporti politici 
intimi col Negus e i capi abissini della 
front era. 

La nota conclude dicendo che reste­
rebbe da rilevare nella nota francese 
un'allniione oomminntòria, ma tale al­
lusione part) da un confronto inami-
sibilo fru due situazinni* «Venti nniia di 
simile ' a condurrebbe ad una applica-

, zinne falsa e contraria al diritto delle 
! genti' di un principio logico e consa-
' orato dall' uso. Le potenze aventi da­

vanti di esse tutti gli elementi della di-
scuasioue sapranno da qu'l parte sia il 
torto; se sin da parte del pot-ire fa-

' cento rispettare la legge, assicurante 
l'ordino pubblico o da parte di colui ohe 

] eccita la popolazione calma al disprezzo 
' delie leggi, alla sfida alle autorità e ai 

poteri stabiliti. La maggior parte de le 
potenze si è già pronunoiata e il go­
verno italiano lodaci altamente d'aver 
portata I' inoidento a loro òognizione, 
EiS'} tiene ora a oonaideniilo chiuso ed 
a perseverare aul'a linea ,di condotta 
tracciatasi. Esso difenderà -dovunque, 
conclude la nota, sino alla fine nel 
Mar Rosso gli interessi preti sotto la 
sua euatodia e credè esser- quelli della 
giustizia, del buon diritto e della civiltà. 

I II viaggio di Crispl. 

j Torino 19. Crepi è arrivato alle 11 
1 e trentaoinqni da Vaidisri, fu rice-
' vuto alla stazione dalle notoriià.' 
! Or.spi riparli alle 2,28 per Milano-
' Oottardo salntat'i alla stazione dal'u 

autorità. 

; t'^ • nuovo oonvegno di Criopi 
Z'/iS jj„ Biamarok. 

j l'fii.o 'jiHO si dominda se Orispi si 
; rooh'iOgagntpriedriohsrhue. Pare che sa» 
! rebbe irtuno uu colloquio oon Bi-

smiirk'._J questo momento in cui vi 
sono divTrse gravi qn stipai intarnaaio-
nali. 

Se resi ente ai farà un convegno a 
FriodrioVsrhue pjre ohe vi interverrà 
anche Kilooski. Frattanto tutto i ipo. 
tPt'O'i, 

Por quandi) Guglielmo verrà a Roma. 
Brin decise di aolleoitare il varo della 

nave Umherto l iu occasiono della ve­
nuta di Qaglielmo. 

Si'farà anche una grande festa a 
Oasteliamare. 

L'Italia par l'asposlziona di Parigi, 
Inforpiiizi^'aì recano clie i lavnri dei 

vomitati degli italiani.a.Parigi per-l'e-
aposlzlone procedono fuìioi-nieato. 

Gitta^ero, al comitato numerasi con-
oorsi 'pecuniari e domande di espositori 
Italiani per lo spazio necessario già di-
•p'onibile, 

I reduoi di Ravenna, 

,Ravenna Alla Società dei Rodaci, 
riunitasi stasera, presenti circa 200 soci, 

si lessero molte adesionli ai approvò 
per aoalamszione di aderire all'invito 
del mnaiolpio per feateggiars la («enata 
dei Re e dei principi. La seduta ai 
aciolae eoo le grid.i i Viva II Re I 

Cipriaiil ai oomizio di Ravenna. 
Uni comissione fa Inviata a CooeoUa 

ieri ed incontrare Cipriani. 
Alle ore nove e mezzo Olpriaijl di-

Boese alla residenza di quella Coosocla-, 
zinne repubblicana insieme al ffatelli> 
Alceste e all'av'v, Reuzetti aoolanìato 
da molta gente e al suono della fan-' 
farà di San Pierino. 

Alla atazloae di Qhihallo vi fa au'alt-
tra dimostrazionel 

A Ravenna il tramvia ai fermò nel 
viali del sobborgo Qaribaldl. La reasa 
era indesorivlbiie, Assistevano moliia-
sima associazioni e quarantotto bandiere 
con tre ccuoerti e molte rappreaea-
tanze, 

Alle ore nndiiii II teatro Allighieri 
era stipato. Entra Cipriani al suono 
della «Marsigliese», Vive acolamaiioni, 

Baldini presenti Cipriani dteendo 
ohe la san presenza è aaspioio ,,di con­
cordia fra tutti ì partiti radicali, 

Cipriani dioe che manosgli la vooa 
par parlare. Chiede venia se parlerà 
poco. 

Dice che è un uoma meteo in balia 
di un b'rro qualnnque, ma ohe spera 
giustizia e aiuto dal popolo. 

Chiama R-ivenna terrore della mo­
narchie. 

Questa impallidirebbe ae tutti i radi­
cali fossero come i. rayyenati. ,. 

Sostiene l'unione delle forze rlvolu-
narie senza cui nulla si conseguirà. 

L'avv, Reuzetti dice ohe bisogna 
vincere la causa delia reintegrazione 
ovile. 

Evoca 1 ricordi della eroica vita del 
mi>itìte. Biso noa de^^ essere ttii nù­
mero, ma il primo oittadioo della na­
zione. 

Inneggia alla concordia della demo-' 
orazia intera. 

Costa acclamato rallegrasi della ono--
ranze spontanee rese a Oiprlani. 

Non si onora, dice i'on. Costa, sola­
mente un uòiho, ma un principio eterno 
di giustizia coDOuIcato dall'autorità a 
rivendicato dal popolo, -. :>. 

Aggiunge ; Bisogna farsi moralmente' 
migliori, politioamente Iberi, economi­
camente emancipiti. Tutto si deve aa-
criflcare a tanto ideale. 

Approvasi un ordine dei giorno, .re­
clamante la reintegrazione civile di Oi-. 
pnani e affermante i aentimenti antimo-
narchioi della .^Romagna,, protestante 
contro l'arbitrio di pochi privilegiati e 
intenziow.tii.a prfl(l«ar<«iii.,'..'i •^.•nx.: 

Cipriani parti par Cervia alle ore 4 
e tronia. 

L'ordinò fa perfetto.'Ne'ssilti apparato 
di forza pubblica, 

Cipriani a Cervia. 
Cipriani 6 giunto ieri,a Cervia salu­

tato alla stazione dal sindaca Baracchi­
ni e da molla cittadinanza con bandiere 
e mcsice oittadiua di Cesenatico, 

Benché non conosciuto l'arrivo di 
Cipriani buon numero di cittadini ^ra 
accorso dallo siàbilimsntO' nocche il 
concorto musicale il quale suonò la mar-
siglieìe e l'inno di Garibaldi sópra la 
piattaforma. 

Egli è partito nella sera in vettura 
per Rimlni.'. 

cidanta dell'Africa, si considerano coma 
assai tate. 

Il Sdir, gioroale ministeriale, pubbli­
ca un articolo violento contro 1 Italia. 

Come fu festeggiato il genetllàbò 
dell imperatore d Austria a Tritile. 
Lejigiatnu noi giornali di Trieste che 

il genetliaco dell'iiup'ò'rifiore'd'AUstna 
venne'Colà festeggiato col solito ledeui» 
nella cattedrale di S. Giusto, 

Naturalmi^nta assistevano alla fun­
zione tutte la autorità civili e militari: 
ma óra viene il bello': dei 53 membri 
di cui ai compone II Consiglio Comunale 
nessuno intervenne . alla ceiimonia; il 
solo Podestà (sindaco) fece atto di pre-
senca-'e ^giunseiiniohiesai'dapo la'̂ metà 
della saora funzione III 

Quel olia Globet rispondere a Crispl. 

Globet risponderà brevemente alla 
nota del ministro'Orispi-eull'^in'àidbnte 
di Massaua. ]„e,.rfUzlou tra la Francia 
e l'Italia, anctie' in' óa'ùsa a qaesto in-

0 0 8 È D'A^RIÒÀ 
., La fina degli uflloiali. . 

Roma 18. Il lAInlstero della guerra, 
ooipnnica il seguente dispaccio, del oo-
maadante superiore d'Atrtaa : 

« Massaua 18. GM informatori spediti 
espressamente cui rermarono che tutti 
i nostri uiflciali morirono combattendo, 
Vigadò, Cornacchia e Poli InSagauetti, 
Brsro appena ascilo dal villaggio, Vlr-
gini, presso^ Sslek sdegnando «^-rendersi 
anbbens ferito. I l.oro còrpi furono ri­
spettati. Tutti i feriti migliorano.» 

Firmato: Baliitttca. 

Tentativo per far saltar in aria 
una polveriera a Massaua. 

Sflcoodo la Triìmna lettere privata 
da Maaiaaa oonfermano che fu sooperto 
un tentativo d'Incendio nella polveriera 
di Abdnl-Kader presta il comando. 

Le vittime In caso di ano scoppio, 
sarebbero ataté migliaia. 

Un ufficiale scoperse la miccia ao-
oeaa; Non fu scoperto l'autore dell'at­
tentato. 

.Soldati e uflloiali inalali a Masaaua. 
Baldissera telegrafa che ' all'ospedale 

di Massaua vi sono 8 ulflaialt e 221 
soldati. 

A I X ' i ; iS'TÌSItW 

La partenza di Bonlanger da Amiens. 
Affliena 19; Boulanger è partito a 

mezzanotte per Parigi, la stazione fu 
invasa, vi fa una maDlfestastiooe. La 
gendarmeria e la troppa hanno ristabi­
lito l'ordine. . 

Comménti sul brindisi dell' Imperdtore 
di Gerntania. 

Parigi 18.1 giornali si uiiio tengano ri­
servati riguardo al brindì'si fatto dello 
impel'litore Onglielmo alla colazione, in 
t rancoforte sul l'Oder dcpo l'inkugnta-
slona dal monumento del principe Fe­
derico Carlo. .,; ; 

Il Vnllaire e V mentmml rit̂ ordano 
la frase di Jules Farro : Non un polli­
ce del̂  nòstro sdolo, non una pietra 
delle noFtre fortezze. 

La Jusltw osserva cbe la elezione del 
Lieb'fineoht dimostrerà nv(qv.AÌs,̂ ate,oho. 
ir popolo ha altre Idee di giustìzia. 

Il Hoìouìt.Wtmja trova ohe le al-, 
lusìoni dei brindisi, di Guglielmo II. sle-
no rivòlte uniOameiite oontró la Fran­
cia e non contro la questiona dello 
SoblétiV':^ settentrionale: . 

Il matrimonio di Batlenberg, 
,11 principe di Batteoberg, atlualm'en--

te ad Osteniia, rìcevotta una lettera 
della regina Vittoria ohe lo invita a 
recarsi da lei per cnférite insième,-^— 
Assicurasi ohe ia promessa di matrimo­
nio del principe con la priacipessa Vit­
toria si celebrerà il mese venturo a 
Londra. 

Intendimenti franoesi su Tripoli. 

Si assicura che il Consiglia di Stato 
francese'uaiorizzò la sfiesa di'-8()0,000 
(ranchi pur fortificazioni da erigersi alla 
frontiera di Tripoli, seconda gli stadi 
già fatti e secondo ì quali ooil'^^rigere 
le fortificazioni la Francia si Inoltrereb­
be nel territorio di 'rr'pòii; 

.ilcoertasi che il oòrìio''dl occupazione 
francese da. 8,000 porterassi a 14,000 
nomini. 

Sona comibclata alla posta tunisina 
le difficoltà a danno d'ill'Italìa, 

Finora 1 pacchi. postali vlsitayaoal 
dall'ufficiale doganale dell'afS'cio postala 
di Tunisi ; ora esigési la visita alla'do- ' 
gatta della f^oleCta, ciò ohe é 'cà'nsà di 
ritardi e danni." 

I 



IL F R I U L I 

KBRE3N 
Kerea 6 IH otta capoluogo dui Seu-

rmbelt, la proTiooiA dei Bogoa dhA, .poi 
ti allato di HtsWatt d«l g'.ngao ISSI fa 
oiidnta dall'Egitto «ll'AblasIaìil. ; 

GII ef;lElaDÌ vi tonoaro no goverus-
ualore, uno del quali, ed It piAtllusttei 
tu lo 8vi?.i!9ro Muizlogar. 

Keren ebbs «ino ai 1883 una goar» 
nijicae ogisiana a gaardia .di. un. forte 
ora digtrotit), tu tempi più tranquilli, 
quella città, aia pel suo buon clima che 
p°r la sua posizloue goografioa, fa. cen­
tro frequeutatìagimo di viaggiatori e di 
mlsgionarl ; BBÌSÌ, tiua miattcao aittolioa. 
francese vi ai atablll (opraìDtcndsndo 
alle ecuolje, ad upo .speiialejed t\ Ber-
vizio dei culto (ifegll abitibit prei'àoobè 
tutti Cristian'. Al predénlvI'WtflDdo Ea-
rea in potgiaan di rag Alnla, governa­
tore del Tigre, si ordde'cho 'il csttòli-
cesimo, i niigtloaarl eoroftfi»\ ala ^ per 
lo tneuo pericolante, e'e noo'd'6l tutto 
toamparao. 

Keren trovasi ueilti valle dal Darî  
piccolo raicollo affluiate di tinlatra del-
l'Aoseba. Ha ai oh'esaà ' i' i spello delle 
città eliopiobe, se ne tpgli cioalóhe casa 
all'europea e il bouvento dvlln Mìtaoue 
Franceoe. 

Tre strade divereè la nnìaouno a ìtai)-
usua ; una a E'naaAla, una all'iiUiplaDO 
doU'Amosen nel Tigre, ed un'altra scen­
de la vaile d^ll' Attseba, 'seguendo il 
ojrio dei fiume. 

Delle tre strada cbe l'uDlsoono a Mas-
aaua, quelli pi.alicaia da pressoché 
tutte le carovane, perchè più buona e 
più sicurn, è quella che da Kerro scen­
de la valla deli'Aoseba Uno a Oabena-
Vaia, sala li fiancò oecidentìale dèllà'cii'-
t«na Ano al pasto Masoialit, scende la 
valle di Oesagheeit e quella del Leblia 
traversaudo il piese dei Tamarlam fino 
ad Bl-Ain, e volgendo quindi al sud-est 
^er Mai-Ualil. Macret.eMauci)l|o, giun­
ge e Massana dopò aver percorao 177 
cbilqmetr, iiopiegabdo («i.'gioroi, di 
iUaroiBb poi ««moltt btiriolll* '" ' 

Dslle altre dna stradi», pochissimo, 
praticate, l'nna passa pel passo di Uo> 
gauss, perootrerido da I{eren a Magsaua 
117 chilom., e l'altra pel passo di'Da-
bra Sina, perovrtendoce solu 114, , ,^ 

Keren dista da Zizega nell'Amesen 
67 chilometri, da Kassala Circa £23, A 
ii Kartnm 423. ' ' 

La sua poslsicne geografica è: 26°2', 
— 1B''.4B'. 

Secondo il Réilus, Kerea è alta sol 
livello del mare 14S3 metri; secondo' 
altri, 1340. / 

La sua popolatione è. dì 1800 abi­
tanti. . • , , . • 

A Keren, situata frammeno sgli n-
liv', vi ba clima- costante e temperato, 
abbondanza d'acqua potabile e di vege-
taiiooe; dal loglio-al SéttaiBbr'e,''cioè 
a dire nella stagione più calda, la tempe­
ratura alla metà della giornata ha uua 
media di 24° 5 e non sorpassa 8Q»C«. 

Keren ò la capitale dei Bpgos .che si 
dividono in due distin'tè' fraiioiii'"delta 
« Ad SeguicK » e < Ad Ktfrsokor » a 
seconda della loro proveniec!!". Ila loro 
società è divisa io due classi, quella 
degli (sciumagliè» e quella dei «tigre», 
la prima nobile e l'altra plebea. ' 

I Dogo» sono i popoli più civili delle 
regioni poste fra l'Alta Nubia d l'Ablà-
Binia. FuroLo soggetti ora ali'Egitio, 
ora al ,Hegas, e. la .pos'z'one'.del loro 
territorio tra il Su Jan orientale ed il 
porlo di Msesuua rende il (SOìe inte-
re!8inti8BÌaio, eia del lato strategico cbe 
dal lato commeroiale. 

Nel 18B8 i BogÒB oó:n ammontavano 
ohe A circa 8400.abitanti,; ora c'è chi 
assicura siano 18,000. La maggior parte 
dai Bogos è oriatiaqsigli altri, mussul­
mani. Parlano la lingua Bileo con fon­
de Ago, appatleneodo easi. .olla ra«za 

Il paese'dei Bugue è fertilissimo nella 
sua parlo settentrionale, e dà buòni pa­
scoli : fornisce meUili IIQUI\ sua '.' parie 
montuosa, cioò al sud. Oli abtanti seno 
d'Indole pacifica, dediti o alla pastoricia 
0 aU'-igrlcoItnra, 

All'est di Keren, s'innalza la cima 
famoea di Debra Cllna o Monto Siunl. 

Ii9 Eommllà d qd-iita moniagua & una 
maisa aaotig. di bi>i:cbi di ogti gran-
d.zza che si direbbe essere alati Uncinti 
colssaù do qualche eruzione vulcanica 
non ohe debbano la loro torma attuale 
all'aziono lent" djl'e meteore. Riposan-

Hlngiraislamenta, 
La famigi a Oaiiico ringrazia di tutto 

cuore tutti coloro ohe vollero onorare 
la memoria del suoosro defunto Dome-
nino Ballico. 

Codroìpo, SO agosto. 

do abbi quamanl)} {>li ani sagii Hllrl, 
questi b'oojhi sirv vjg di vòlta e in 
meroae caverne che il lovnru dell'uomo 
ha reg'ilnrlzzat-) In nolti luoghi e ria-
alte lo gallarli: una anz .fu tagliata 
a.forma di monastero e di chiesa; un 
pellegtlnaggio annuale vi conduce da 
ttxlta le provincia deli' Btiopia dalle mi­
gliaia, di pellegrlui ohe dormono sotto 
la rocca. 

Al tnl di Keren ai eleva un'altra 
raco'ii,,òelebre neiJa 8t<-r'a religiosa dilla 
contrada; 6 II < Tsai Amba g ovvero 
U Fortezza Bihiicft.' Li parat<)'dl qil^stii 
montagne si eleva quasi vertionlmente 
Circa 1200 metri al di sopra della val­
lata del Barfia; e la sua vetta acuta 
offra appena spazio ^officiante perchè 
alcuni monaci abb ano potuto costruirvi 
i muri del loro convento, 1 fichi selva­
tici 0 11 latte di capre, ohe bracano le 
scarse erbe delia rocca, sono, ooile of­
ferta raccolte dai confratelli questuanti 
il nutrimento, di quei religiosi. 

II convento dalla Furleeza 6i>'nsa non 
è congiunto all'èltlptano cbe da nna 
linea viva di circa mille pissl di lun­
ghezza, la curva della quale è quella 
di uua corda tesa fra le dna rive del 
fiume; verso il mezzo di questa linea ai 
tiene io equilibrio' un gran blocco Ise-
lato su cui'si'appolliiiaoo gli avvoltoi. 
I novit', prèsi da ve'iigine, che non 
osano pissare- sopra il pericoloso aeo. 
tiero, vengono Introlottl nel convento 
Attraverso una via Bi>greta del versante 
occidentale, facendo loro solennemente 
giurare che non rivaloranoo mai ad 
alcuno il luogo preciso di questa en­
trata. Cori racconta almeno l'HaaglIn 
nel auo Seit» nack Abesìim'M. 

GRONÀGà CITTADINA 

DALLA PROVÌNCIA 
I n c e n d l O a Nei comune di But-

trio VI fu lunedi scorso no grosso in­
cendio. Il fuoco sviluppò aciiideotal-
mente in un paglmio e si propagò a 
tre case vicine dì proprietà dell'iatitnlo. 
Zitello di Udna, distruggendo foraggi 
e attrezzi rurali. Andarono pure perduti 
quitlro animali boviqi ed. alcuni ma-
jall. Il danno ascende a 10 mila lire 
circa-

I l n ' a l t r o i a c e i i d l o l'ebbero a 
Coi-uO di Koaazztìi martedì. Il fu eo al 
accese nel laboratorio sedie di Falzari 
0. B., con un danno di SOOU lira Aiica 
per guasti al fabbri e. to e diatrnzfobe 
dì 20 dozzine di sedie. La causa fu 
acoiàentale. 

Teresa Modoetini 'Della Msrtina 
Ieri ebbero luogo le solenni esequie 

4i Teresa ilodestini Dilla JUarlina ra­
pita all'amore dei suoi cari, varcato ap­
pena l'ottavo lustro, 

Alcune ammbeiYegtite n .latto vollero 
dcrle l'nltima prova d'affetto portando­
ne )a| salma all'eh'roina dimora. 

Preceduti'dal gonfalone, con a capo 
i r priiaideate, seguivano il feretro pa-
reoohi membri della Società operaia di 
mutuo soccorso cui era ascritta. 

Lii. banda paesana alternava i mesti 
suoni col canto dei sacerdoti e più cen-
tinalii di persone con torci accesi com­
pónevate il corteo, ' 

Seguendo le tradizioni, dello statuto 
medloefale, che al dap. LXVI, impo-
'Deva sotto pena di danari otto, di ac-
compsgare, uno per ^ucco, i corpi morii 
aila CÀi|!sa «d aHa,sepi)iiura, tuitct .'Iri-
cosimo coocòr'cé ad. onorare I suoi de­
funtî  È' seguo dl'óor'teee fràtellanz».'' 

Tricesimo, 20 agosto. 
avv. JPornera. 

Lodoviop Della Martina, Anna E le. 
ro-Modestioi, Antonio; M'ith, Luigia e 
lOlulia Modestinl; rispattlvo marito, pa-
idre, fratello e sorelle di 

. Teresa Modettinl Osila Martina. 
ringraziano vivamente quanti concorsero 
ad onorare i funebri delia oarisaima e< 
^stinta, chiedendo venia per le luvoloi,-
;tarle maacai'Ze nella partecipazione della 
gravissima perdita, 

Tricesimo, 20 agosto. 

fta commeiMoraalane <ll 
C a t e r i n a IPer i so to . Innanzi ad 
un pubblico eoelliesimo, tra cui faceva­
no bella mostra di sé parecohie eleganti 
aignaro e slguoriu?, il cav. Pan fico Va-
(assi lesse jeri nella sala della Lnjtgia 
Oomunale, una aua commemorazione su 
Caterina Pei cote. 

La ouinpianti scrittrice s' ebbe nel 
«av, 'Vaiassi un'uffett-aoso laudatore che 
fu «1 fluire applaulito dall'attento adi-
toi:io. 

iti f e s t i v a l * L» rotonda del Giar­
dino ai presta mirabilmente, come' pò­
chi lunghi,^ai,pnbbiloi spettacoli. 

L'ampiezza.e l'amenità del sito, con-
trlbulscano'pol a darvi msfjglore at-

} trattiva. • , 
11 Festival di jsri sera ottenne un 

belllsaimò successo. 'Vi intervenne un 
pnbblletf'numeroso ed' anche ralativa-
nrente, awlto. Fcooragglarono le festa da' 
bilie ; discreti iiffari ' féiaero anche le 
birrarie o-reatiuc.ints. Molto applauditi 
i con, i mandolinisti, i ginnasti. 

Blegantì le floraj i cbe coiitribnirono 
co'ula loro simpatica presenza al lieto 
esito della festa, 

I fuochi d' arìiflclu furono assai gn-
'btaii. Lode'Va porco tributata al di­
stinto piroleooioD sig. Pietro Altarut di 
'Vittorio òhe riscosse calorosi applausi 
Bpeaialmente per la < Battaglia di Sau 
Martino >, — e va elogiato del pari il 
pìroteon.cD sig. Alessandra Marini di 
O'emons. 

II Festival ebbe fine alte 6 dì questa 
mane sempre animatissimo. 

La m&acb f̂aca degli orsi e dei cala­
bresi fu pur bene id'ala e piacque. 

In complesso, tutto riuscì egregia­
mente, e la- città morirò così ancora 
uiia volta di èsierd sempre pari alla sua 
f^ma, qnsni:> tiattaai di pnbbt oa bene-
fiCCDZB. 

V i r o a l pIcciODie. Frequenta­
tissimo da parte dalla eletta Società à-
ristpcratìcii o borghese fu ieri il Tiro 
al piccione nella braida Oodro pò. 
- s i fttoa IL ti'Pa ,h cOMtotroutq-ijìuuIuul, 

Diamo ora 1 nomi dei vincitori. 
Il sig. .Minciotii guadagnò il pr mo 

premio in ora; il signor Giovanoi Que-
rl.ul, il sesundo (ma^aglm d'argauto) 
il ag Saccomani, il.terzo (limdaglia di 
bronzo). 

Suonava la banda di Feietto che 
presiò un servizio attivissimo, e che 
perciò merita un eooomio. 

Oggi dalle 3 alle 6 pom, avrà luigo 
un secondo tiro al ' piccione al quale 
fjrà sa,jUito una potile alle quagliai 

I<e e o r s e T e l o c i p e f l i s t l c h e * 
Il successo pi.ù luainghieiO's'ebbero le. 
corse velocipedistiche, di ieri in Qiar. 
dino grande. Un pubblico numeroso vi 
assistevo, interessandosi grandemente 
alio apettàcolo. 

Dopo la sfilata che suscitò gli ap-. 
plausi di tutti gli astanti, si; inooiliiu-
ciaroco le cirse. Ed ecco l'esito di cia­
scuna di esaé.-' ••• '•• •"' '< •' 

'<; Corsa interi azionale di velpoit^s 
(b'e'cli e bio'cletti) Gri 2, metri lOiSO, 
Tempo maesmo 2'22". 

Furono imp.eguti m. l'49''. 
Il primo premio (medaglia d'oro e 

oggetto) fu vinto dal sig. Giacomo 
Gornuda di Treviso, il secondo (meda­
glia d'argento dorato) dal sig. Giovanui 
de Paul!, li terzo (medaglia d'argento) 
dal sig. liodolphò de' Sèria! di Treviso 

il quarto al s'g. Lsvi Catteluui di Pn 
dova. 

«Corsa tricicli» Girl 3, metri 1676 
Furono impiegati minuti .3'47" 2|6. 

Il signor Fabris di Padova vinse il 
primo premio; il secondo tocca al si­
gnor Meiieghetii di Pnrdenone, il terzo 
al sig. I.ievi di Padov >, 

l*cr una Società di pubblici 
Spct tHcnlI* Ad esempio di qu-inlo 
eiiste In altre città piccole e grandi, 
allo scopa di attirerà il magg or Ma­
rnerò di foreatiari in determinata oc­
casioni e quindi dar vita al commercio 
ed a tatto ciò che ad eato ai unisce, 
nionui esercenti oegoziaoti oictadmi a-
vrebbero in animo di costituire tra noi 
una Società onde dare al carnovale, a 
San Lorenzo ed in altre ricorrenza dei 
pubblici divertimenti. 
' Per tradurre in alto tale divlsamento, 
venne inviiaia la Società degli Agosti, 
siccome quella cbe tra le Assooiaziool 
Gittadine ba maggiurt legami coi oom-
wercio, a farai inUiatrico di un conve­
gno di'tnttr-i ne^zlHiiti "ed esercenti 
delia Cita, péli' gi-ttare Id'bssi di tale 
oua.V3,.Sooietà, 

La Riippresentaneadel Sodalizio slî aso, 
nella sua suduta di sabbatu scorso, dopo 
matura disuusaione, mentre riteneva che 
a sensi dello Statuto uria diretta inge­
renza non poteva prendere nella nuova 
Sucieià ohe.BNntende stabilire pure oon-
sideraudo ohe tale istituzione loro iva 
iudubbiamaiita di grande vantaggio al 
commercio ciitidino, per cai un uti'e 
morale e forse anco materiale na po­
teva tornare anche alia Società degli 
Agenti, deliberava di farsi iniziatrice 
di detta riunione dei negozianti ed a-
sercenti limitando la sua azione a'no 
alla nomina del Comitato promotore 
che foase per eleggersi in detta adu-
nàoz , 

Eulto la corrente.letlitnana verranno 
diramali gii inviti par lila riunione, od 
è ormu certo che l'intero ceto commer­
ciale ed iaduitnale nonché tutti gli e-
sijrcenti della città sartnuo per apppg 
giare la nuova istituzione, dalla quale 
non potranno risentire che dei van­
tassi-' . 

V r a n i T l a C d l n e - S . n a n l c l e . 
L'iiduuailza dai-drl-g-.n dei 12 comuni 
consorziati nel Ti'am eh'* non potè d-i-
lifaerare il 26 agosto por mauoanza di 
duo al numero'legala, si trovò nume'-' 
rosiasima ed auimatisslmu nel sabato 
successivo. Vennero eletti a D.-potati 
consorziali il ci\ cav. Luigi de Pappi;-Il 
co. cav. Franco.ico Daciim, il senatore 
Pecile, il cav, avv. Alfouto 0:ccni e 
l'mg. Vincenzo Canciani, Dopo ar,o 
soamhiodi cortiisl parole pel succ-ìss.o della 
pratiche fra II co. Do Poppi e gli altri 
componenti il cessante Gomitato, e dopò 
elogi del preaidecta alla, c^ncirdia di.'i 
consorziati, si discnass od approvò il re­
golamento consorziale. 

V n u p p u n t O a A S, Ditniale ai 
stampa no giornale satlimans'e inCito-
lato U Udrà. N'e| uumiro di sabato 18 
ngosto parla di ne.urosliinio, diW Ualia 
trredsnta, della ttiacelieria eo operativa, 
del caltolicismo e di ailre cosrrelle. 

Non una parola della tramv a Uline 
San Damele, ohe pure può dirai fatta 
Colin voUzifloi doi consigli di. domenica 
coll'approvazione della Deputismue prò 
vinoiala di lunedi, colla costituzione del 
Consorzio dei 12 comuni, Sarebbe il 
caso, se si trattaste, d'un uccello, . do­
mandare di che cosa vive. 

X. 

AM p a d r e Z a p p a t a d e l « G i o r ­
n a l e d i n d t o e A t ' t J a sedie >nte pa­
dre Zippata (che non abbiamo l'aito ouo 
re di conoscere) piagnucola sul Giornale 
di Oiline, come un bambino da as lo 
infantile, perchè in un sno celebre parto, 
a proposito della Gita al Catiin e Con­
gresso a Resia, uscirono slampati degli 
strafalcioni. E incolpa di ciò il compo­
sitore. Il proto, la redazione e via 
via. 

Se il medesimo padre Zappata — che 
non sappiamo chi sia —- si fosse dato 
la cura di vergare dbn'caratteri on'po' 
men indecifrabili le sue p>ù o menu 
peregrina divagazioni alpni-tiche, non 
avrebbe ora a limentaro errori che fu­
rono più che altro la logici oonse'guu'n-
Zi, della sua'calligraSa g<kUine'scii. 

Ma di (irrori di stampa—:. In sappia il 
pidre Zappata —. i giomall'e tilvòlla 
anche quelli che vanno pèrla maggioro 
— non vanno esenti, e in (Tiposito, bi­
sognerebbe ch'ei leggesse quel . che un 
vecsbib é provetto pubb ioista, Dato 
Papa, ha lasciato scritto Sui suo Ub'ttì 
del «Giornalismo >. ' 

Sa non che, la oa'v-Heria, se mn la 

Vra uillitarl e borglltrsii — 
Verso le 8 1)4 pam. di sabbatu, e pre­
cisamente quando la fanfara di fanteria 
suonavii la ritirata, molla gante stava 
tianita sul piazzale Vittorio £manua'e, 
vuoi per amor dolla suonata, vuol per 
fsalstera all'aoceasiune della lune elet» 
trioi. In mezzo a tantil calca, era quasi 
imposs bile lo schivare gli spentoni ed 
il p'̂ fto dei calli; eì anzi uno di questi 
die origina al biutlo fitto ohe impi-on-
diamo a raccontare. 
. Un gruppo di g>.<vinoiti stava riunito 

in circolo, e vicino ad esao, c'era un 
gruppo di quattro sergenti di fanteria. 
(Jausa l'agitarsi della folla, ad uno di 
essi fu per caso pesto un piede. L'au­
tore involontario di i-l piccolo incidenst',. 
fu pronto a ohieler scusa' al sergente, 
ma quoiti gli rispose : tnoRU r̂gia la ma... 
asi un mascalzone, paiola ohe solluva-
rimo delle osservazioni da parto di uo 
amico d>il giuvuue cosi insultato, pre­
sente al fatto. 

A lui ai unirono parecchi altri com­
pagni. Il sergente però non valeva sen­
tir ragioni di eurta, tanto ohe da una 
parola all'altra, strappò 11 bastone di 
mano d'uno dei giovani, e lo menò por 
la spalla, mentre un'uliro dei sjrgeotl. 
sguarnita la sciabola, Inferse allo stesso 
giovane con esŝ i un colpo ,sopra un 
garretto, non causando poro, fortuoa-
taineute, gran maio. A tal vista s'ìutru. 
misero dei borghesi, e presto ai eareble 
veduti alle munì se io quidla non fu-ss 
accono un luogoicnsnie che inumò al 
serge iie di ritirarsi in quartiere- Com­
parvero In quel mentre anche le guar­
dia di P S, e vollero accompagnare al­
l' Officio II giovanotto. La folla comiiiiiiò 
allora A strepiUre e successe un vero 
parapiglia. Ci si dice che un capitano 
ubbia gridato : fuori le daghe, per far 
luogo tra la gente, iatu>,to ohe il gio­
vine borgheje veniva tratto ni quar­
tiere di Pulizia, 

App>na dopo assunto in verbale, fu 
esso rilasciato in liherià. 

Noi abbiamo narralo il fatto, quale ci 
fu deposto e non possiamo pelò uascondbre 
il nostro:rindrsscim'enlo per' la brutta 
scena avvenuta. E su di i-sia non fac-
ciimo ulteriori commenti; solo diremo 
che nxlla paoiSca Udine, che può servir 

j di moiiello n tutta Italia per la mitezza 
e cortesia della popolazione,'innn c ' è ' 

. hs.>gno di arma.òjanca, e le p'r,t̂ poteoza 
' di qn-ilunqua. sorta sonu nssointamauta 
' foo-i di fuori di luogo. 

' O i i p l z i JXEarial. Il sig. Giovanni 
; G rnelio addetio al Comit-ito friulano 
' degli ospizi marmi parto a'ia volta di 

Vi'UBzia (lido) p«r ricondurre a Udine' 
I i bambini scrofulosi ' che compirono ai 

bagli di mare la cura - di 45 «iorni ; . 
' avverte i genitori ohe manedi 21oor>-. 
j sieno preaenti alla stazione all'arrivo 

del trono alle ore 8.08 pom. par rioe-
I vere i loro figli, 

I T e a t r o m i n e r v a . Le rappre-
. sentaziiiQi di sabbatu o domi-nica cun-

fermarooo vieppiù la valentia dei di­
stinti artisti ei-oouton della forza del 
Destino, ohe fùrmi'i merliamBote fast<.'({-

i giat-j dai pubblico abbisiuuZii numeroso 
; che ass .atelto allo spettacolo.!' . 

«Corsa Alpi Giulie» (Bicicli 
metri 8675. 

Furono impiagati minuti 7'-
II primo premio (medaglia 

vinto dal sig. fiodulphe de 
second) (medaglia d'argen'io 
dai 'sig. Romolo Buoi di M lano, il 
terzo, (medaglia d'argento) dal signor 
Levi Gattellani di Padova. 

"Corsa Progtesao,, Gr 7, m. 8645. 
8i impiagir^iiQ mi.oatii7'8/ 2^6, Il sig, 
Giacomi) Cor'nuila di Treviso vinse il 
primo premio (<aedaglia d'oro)'il signor 
Carlo fìlli Q,iaiene di Pordenone,il se­
condo (medaglia d' argento dorata), il 
s g, Larnbert Klefluh di Pordenone, il 
teizo (medaglia d'argento), 

Inttr.esuaale ti-a.,tutte .riuscì la "Corsa 
intei-nazionaio di resistenzi, '(Bicicli e 
bic clejtl) ^ir^JO, m̂ ft̂ n 10500. Tjatnpb i creanza, doveva iniiegnira a Padre Zip 

j Questa aera riposo,'Miriadi- è mar-
.< coledi-ultime' rappresentazioni. 
' , . . • • , 

i Braccialetto d'oro perduto. 
j l6r»erii,i'in Giardino grande, fapaiduti ' 
I un brooo'aletto composto di circa otto 
I fili d'oro, 
I L'oueato tro.vatore cbe io porterà alla 
' jEtedaz oip del nostro giornale rióaverà 
' competente mancia,' 
\ . C n e ^ n e . Queita. mfittiua alle ore 
I 8 ,1.1 sottoscritto S|talllere in via G^mona 
) ( di' ire R») vinto un bdl oàue da caccia 
i'con' la relativa musérnola'ohe gTqriza-
i aa in quel pressi, lo prese e lo cùins» 

nel proprio, stallo. ., 
Avverto esser disposto noDBegnavlo al 

projriatario'ali» lo. richiedesse dando e-i 
satte' ìnoiifazioni". ". , 

Udine, SO agosto, 1888. j 
1 , , Valentino Moroldo. 

I l d o t t ^ ' ^ i l l l à n i H V / t t ò s e r a 
I CAirurao-iflend'sto di' Londra, Casa prln-
! cipalea Venezia,'lOalle Valaressa. 

masi imo m, 22'44" li6. 
Io questa corsa vinse il primo,pr^^-

mio (medaglia d'oro e oggott'j) 11 al-, 
gnor Giovanni de Paoli, per eseetie 
passato undici volta il primo al lrà-
gusrjo ; il secondo premo ((nédaglia 
d'argon lo dorato e oggetto) i toccò al 
a'g. Romolo Ilóai di Milano; il terzo 
al sig. Rodolpbo de Serial di Treviso ; 

pala Cifnr la dovuta rattiSòa'sul gior 
naliì cbe oortesem^nte accolse il di Ini 
aorìtto e non au altri. 

Sappia poi da ultimo, che in avvenire 
è affatto inutile ch'egli si scomodi a 
mandarci le elucubrazioni del suo cer­
vello, parche ai faremo stretto dovere 
di buttarle- nel cestino senza neppur 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali od otturii'ture di denti; eseguisca 
ogni suo lavoro eeeoudo 1 più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Égli si tro-iierà'ìa Udine noi giorni 
di lunedi 37 e martedì 28'corr. al pri­
mo piano isWAlbergo d'Italia. 

C l i i r i i r g o dentii<it'a. Il rino­
mato doli. Giovanni Fun-oh chirurgo 
dentista di Vienna,, guari,'oe perfetta-' 
mente'le maUtlio della bocca, motte 
denti' artifiainli secondo il nuovo, ulti­
mo aisVimà americano ; eaegnisca l'e-
striizioua della radici senza dolori-, — 
e tutto e ò a mitissimi prezni, 

Ricb<asto, si porta unebo a dorai-
oilio. 

Abita..In vii dulia Posta numero 43 
— Udine, 



Sî  p 

St •.J"ir»a li' Urtb«—R.IntiiatoTeooìoo 

Agosto 19-20 oreS.a, ore S. p ore S p. oreDft. 

Bar.rid.alO' 
aitoni.Utf.XO 
Uv. del mare 750.8 7498 782.8 155,2 
Umid. relat. 48 7U 53 58 
Stato d, cielo misto misto misto miaio 
Aicqna cad.m 
1 ( diretioue 

— — • — — Aicqna cad.m 
1 ( diretioue — NW —. —̂ 
f l,vel.kilom. 
Term. centig. 

0 8 0 0 f l,vel.kilom. 
Term. centig. S0.4 23.0 i8.g 20,2 
_, ^ ( massima 25,5. 
Temperatura j minima 12 6 
Temperatura minima all'aperto 9.8 
Minima estema nella notte; 19.20 U>0 

S r U c i t » « l e l l o S t» l>o C i v i l e , 

Bollettino nett. dal 12 al i 8 agosto, 

Nascite, 

Nati vivi maschi 8 
'•» morti » 1 

» espasti » 1 

feiamine 11 
» 1 
» 1 

Totale N. 23 

Morti a domicilio. 
Ida R m i di Qiusoppe d'acni 1 e mesi 

4 — Kos» Giani di Vulontino di masi 11, 

Morti nell' Ospitale civile. 
Vali atino Fani di giorni 21 — Pietro 

Fieni lii giorni 24 — Antonio Pollan-
r.ak di Giovanai d'anni !i2 calzolaio — 
Domenico FoMettl di mesi 4 — Arturo 
Oe'iuaro di Leonardo d'anni 7 — Ma­
rino Ortftui di mesi 1 — Lu'gla Mar­
tina Cristofol' fn Francesco d'anni 42 
cuiit.idiDa — Amelia Maioai'die di G-ii'lo 
d'unni 3 — Pietro Gremase fu Volsn-
tioo d'aiiui 78 agricoltoie — 0,imeni<ia 
P.D-Savorgnau fn 0 or. Maria d'aoni'56 
coutudiua .— Rosa Dotto-ViduMi fu Do­
menico d'an'ii 67 csoallrgi^-— Luigi 
Folag.ii di giorni 21 — Giuseppina B»r< 
traodi di mesi 1 — Iisohor.| Girasole 
d'auui 1 e musi 6 - Ida Faggini di 
mesi 1. 

Totale N. 17 
dei quali 4 non appart, al Goinunedi Udine 

Matrimoni 
Pekro Mircheai negoziante non Eli-

sab.itta Miliotti agiata — Emilio ZiDon 
tornitore con Pasquii Filippom seta'nolv 

Pubblicazioni di Matrimonio. 
Gabriele ODI Z'.>tto ngcicoltore non 

France^oaBruachelli tessitrice — Gio­
vanni Roggia falegname con Alice Bian­
chi cucitnce. 

testa al turo, Impodenrln II oommeroio 
0 la Teuditn, e fìaaucii, la pubblioiti 
< di qaalniiqie prodotto apeaialo che 
non sia tìportata nclia Fanaacopea 
ufflclsle, 0 chi non sia stato approvato 
dal Consiglio superiore di Sani t i» , 
cofa beo difficile e rara ohe solo piK 
ttebboro otteaarf) poshi priTlUgiatii 
influenti autori a preparatori di speda* 
liti. Ma ciò non basta, un produttore 
di drogh(>, un farmacista, un droghiere, 
000 potendo più j^-irra in oummero 0 
un prodotto che oon figuri nella far-
macopea, lo si condanna alla perdita 
siourissima, almeno di due tersi dei 
suol capitali, avvegnncbè pggigorno 
tutti i negozi di droghe, in Ispecie le 
farmacie, sono rigurgitLOtl di specia­
lità (sia IO 0 Ito segreti) italiane e<tra-,. 
uiere, le qnnli per la massima purte ^ ì 
stessi sanltariì obbligarono di acquistare, 
s financo il Governo ha, in certo qnal 
modo, incoraggiato ed approvato cui. 
permetterà lib'^ramente nel Regno l'en­
trata di specialità tarmaceatiohe «tra-
-olere, etige^ido la sua brava tassa e 
permettendobe la dffinone a, eòilVure 
la fabbricazione di altre naeioniill Bensa 
esercitare alcun soatroMb, re«tc!«toat a 
limitazione di sorta. Né i\ creda òhe 
impedendo d'un tratto la rendita dalle 
specialità, il dnuno sul capitale del no-
gozio di drogiie sia inslgniflaante, dap-
polohè oggi l'Italia rapprasent^i io ape-
ciali)à etrxnleja In somma rispettabilis­
sima di oltre 00 milioni, e circa il 
doppio di ptnluzione italiana. 

Come ai possa poi ad un tratto an­
nullare, distruggere un capitale aifftlto, 
a danno di tante migliaia di famiglie, 
lo diaa il Governo nella sua saggia 
imparziaiiti *, lo dica egli stesso obs per 
non menomare gl'intereisi di alcune fa-
giooi, e per non esperei al pronto pa­
gamento di pochi milioni, passò sopra 
al libitro esercizio dt.lla Catmasia coti 
tanta pompa promesso ed approviito due 
volte eucoessiva dal Senato del Regao. 

SI dirà; i salus popoli suprema '.ex 
est». Benissimo; ma tale rigida dispo­
sizione garantisce ver,imente la salute 
del popolo? Francamente, crediamo di \ delia Sanile pubblioa» proaura al com 

di drogh», dopo tanti sacrlfioi, pericoli 
de'la vita (IJ e danaro glugado a tra-
aforiuara l'olio di ricini u di in'jrlur,zo 
in aaa, bibita gratissima e soave ; il 
protcioduro di ferro io pillole inalters-
bilìtsime [BlancarilJ, o ooniarvarl) cbi-
mioamante pure lu ampilllna di vetro . 
[FdVill.]; Impedire al solfato dt ohinioa i 
nuli solo il roniio' ohe produca nelle u-
recctiie soma effètto aaconlario, ma 
renderlo cinque volte più efficace (2) 
di quello ordinarlo [Proia-Qinriouj; do-
mandìalno noi : In tutti questi casi od 
altri iàaumerevoli non è forse il me­
dico che ne profitta Uìando coteate ar­
mi perfezionata per combattere vitto-
rlosamenie il morba? t^un & torse l'in­
fermo ohe se DO avvantaggia? Noe & 
forse la.'solaoza che progredisce? Eb­
bene sa tutti ne traggono un profitto, 
soiu gU autori di Ì\SM\ «tndi dsbbonio 
restare a mani vfiotÀi e non trarre il 
fliutto dalla loro aitritta e laboriose fa-
tibhe, 

Anzi v ' i per castoro qualche «osa di 
peggio, p.|rohè non solo l'ppera dal loro 
Ingegoo non è garantiti) dalla lègge; ma 
viene fulminata dalla legge medesima 
che non 1^ accorda brevetto, di priva-, 
tiva, ah vendita, né la pubblicità; 

Dunque ? 
Dunque o il fara],iclsta si acoontenta 

di sacrificare studi, vita a tempo, lavo­
rando per la simplieo gloria ; o deve 
accontentarsi di eseguire aoiomatica-
mento gli ordini ohe co . la matita ed 
un, pezzo di carta gli veoguno tra­
sméssi dal medico: de' farmacisti pa­
drone e signore io tutte le cose I... 

E gli venisse pure questi ricetts, la 
.| quale m'Ite volte su d eci ordina acqua 

ili Satino, o aria dei mouV, o v a r o \1Q 
bagno di luce, od una forte dose d'ip­
notismo. Allora si che il farmacista e 
la.sua diigmzata famiglia nulla avreb­
bero proprio da Invidiare alla sorte di 
Ugolino I 

Abbiamo voluto, coii alla sfuggita, 
date ùa abbozso alla senti diCfiaoUà, «li« 
la nuova legga t Tutela dell'igiene e 

POLLAME 

Galline: 
Oche Viva 
Anitra 
Tacoh'oi 
Polli 

BurrtT: 
Fortaelle 
U o v i " 

1.10 1.18 
- . 7 5 - . 6 0 

DOVA a BUKSO 
•al i iàr . JU. 

al «eato» 

-.75 —.SO 

l.fS-180 
— . - 160 
4.00 5.00 

B«<rauilonl d e l B e c l i l i Iioilta. 
avvenute il 18 Agosto 1888 

Venezia 84 
B^ri as 
Firenze 20 
lUilano 70 
Napoli 18 
Palermo — 
Roma 64 
Torino 54 

70 
31 
G4 
17 
30 

81 
83 
88 
15 
26 

44 96 
31 85 

41 
48 
17 
48 
16 

89 
44 

72 
45 
73 
64 
70 

5 
14 

nn. Infatti chi sarà tanto ingenuo da 
credere ohe un farmacista, un qualun­
que negczlaote di droghe ohe tenga 
nella sua ofSiiina un grosso capitale, 
in tanta specialità firmacsntiche, io 
voglia buttar via in ossequio ad una 
legge otie, allontann^osi d>)i dritto \ della saluta e dell'igiene, bensì ancora 
oomniF', lo ferisce inesorabilmente nel- \ gl'interessi morali a. materiali degli o-
l'interesse e nell'industria, senza alcuna | nesti prodottorl e nogoziaoti di epe-
remora 0 tansazione? ì oilità: 

mercio delle droghe, ed al danni sensi-
bilisaimi cui non isfugge neppure la 
Gcienza obimioo-farmacentica e la stam­
pa periodica. Oria aggiungiamo quali sa­
rebbero, a nostro avviso, I rimedi ra­
dicali per conciliare la tutela non solo 

INTERESSI PROFESSIONALI 

Tugliamo dai farmacista tlatiano le 
aeguiDti conslileraziuui sull'articolo 26 
del progetto di Itgge: 

Tutela dell'igiene 
e della sanità pubblica. 

Nulla taratiti de 1 dello scorso mag­
gio, pi-ma di pro^edeie alla votazione 
definitila della legge, venne presentata 
uu ag^iuiiia all'art. 26 allo scopo di 
assicurare l'esclusiva vendita dei me­
dicinali ai farmacisti, ad eseludere nel 
modo pifi reciso, assoluto o draconiano 
la preparazione, lo smercio e fiuaooo il 
patere annunziare al pubblico' le ape-
oialiià farmaceutiche. . 

L'ariifl'olp (u spprovaio con la su-
guente dizione ; 

Art, 26, La vendita ed il commero o 
di medioiuali a dose ed in (orma di, 
inedicsitiento non sono permesso che ai 
tarmac sti. 

I 'contravventori a que!t-i disposi­
zione .saranno puniti con la pena pecu­
niaria non uiicore di lire 200, In caso 
di reoidiva si-aggiungerà la sospeustona 
(leirenércizio, ' 

«Chiunque veda o distribuisca so­
stanze 0 preparati, annunziati oome ri­
medi 0 spucitici segreti, uba non siano' 
stali approvati dal Consiglio superiore 
ili naaità, 0 chiunque veijda o distri­
buisca rimed', attribuendovi sulle eti-
cbuit?, o in annunzi al pubblico, com­
posizione div«r,sa da quella che hanno 
virtù ed iriuioazione terapeutiche epe-
0 al', uoa riconosciute dal Consiglio su­
periore predetto, sàia punito co.i una 
pecuniaria non minora di L. 200, 

Nel caso di recidiva può applicarsi 11 
calcele fino a 16 giorni». 

Questa disposizione per quanto sem: 
bri gusta, necessaria, auzi indispensa­
bile per la tutela dell'igiene e della 
ennità pubblica, è, a nostro avtriso, e-
sisiialissima per. gl'Interessi morali e ma­
teriali del tarmacist», .del droghiere, 
del commercio di droghe in generale, a 
flnanco del pubblior. 

Difatti chi può ungere efficacia in-
difcat.blle allB_ polveri del Pollini; al­
l'olio volatile di Barlem, alla polveri di 
J a m e à e d ' a tanti altri prodotti'ppe-
alali, le cui virtù veromente utili.s ve> 
rantente efficaci sfidarono i secoli e 
tante gcneraz'Oni di medici, firmaciatì 
ed ammalati 9 — Ebbene il niiovo pro­
getto di le^go teglia d'un sol colpo la 

E poi vero ohe le apooidliti fartna-
oeut che coUitniscono la rovina della 
salute pubblica, della dignità professio­
nale e delia decadenza della farmacia? 

Anzitutto bisogna persuadersi ohs 
Specialità non è sinonimo di Segreto, 
Impostura o paggio. Per uà chimico, 
per un farmacista, per un produttore 
di droghe die si rispetta, «specialità» 
s'intende «firmaco ottenuto con me­
todo speeiaU», noto al solo autore, ma 1 
che la o.imposizionee gli elememi di 
cui ai compone il prodotto sono, anzi 
debbano essere noti al pubblico, all'in- , 
fermo ed al medico. Sono queste spe- i 
cialità ohe noi difendiamo ardentemente | 
e ohe vorremmo mcoraggiate/'anzichè ' 
persegttitjile dal Governo, perubi qtte- '; 
eli prodotti, appupto cò^iituiscono ll.pa- j 
trimojio intellettU'!-', morale e finan-
ziario di non p.iéhi. onesti autori, e sono, 
di sprone a.uttove indagini nel campo 
chimico farmaceutico. . ! 

- '.Nou è proprio, un paradosso e un a- ;. 
nacrunistuo il vedere che mentre oon '. 
affettuose cure a' incoraggiano e si tu­
telano oon savere leggi le opere d'in-
gfg'io m quHiunque ramo dello scibile 
umano, solo quella, del ohimico-farma--
cista debbono essere non solo crudel­
mente inibite, ma perangnitato a segno 
da non potere essere nc^piiri! annun­
ziala al pubblico. Che forse II lambic-
nardi un farmacista il cervella con p.-r-
s«ver.inti xtudi, esperimenti ed altre per 
trovare ona nuova combinHzione di far­
maci, che torni di effioaca speciale per 
combattere un dato morbn, ncn equi­
vale a quello d^llo scienziato o dell'ar­
tista che SI aff'it'ca per strappare lo 
leggi 0 il vero de'la na tu r i ! Perohà 
dunque al fainaclsta si preclude ogni 
via all'opera dal suo Ingegno, e si 1;̂ -
scia a tutti gli altri libero il campo di 
triirre i| maggior frutto dalle propria 
fatiche? 

.Ma torniamo all'argomento ; Le spe­
cialità (armaoeatieiis, come noi le in-
(eiidiamo, non possouò dagradnre il far­
macista che le crea', il medico che te 
pniacrive, o, danneggiare il pubblico che 
n» profitta. Difitli molti medicinali co­
me vengono offerti dalla scienza tornano 
difficile, ad essere amministrati, alouol 
pur la loro estremi alterablità ( ad e-
sempio il protoiodurn di ferro), altri per 
il loro sspore ed odora disguetosissimo 
(alio di ricini, di merluzzo, Iodoformio 
aoc,), a non pochi per una loro aziona 
secondaria ohe molesta dannossmeoia 
l'orgiin-smo (solfato di ohinpa,. sali dì 
mercurio ecc.); ebbene ammettiamo che 
il chimoo, il farmacista, il produttore 

1, Qualunque prodotto farmaceutico 
1 ital|.<no non registrato nella farmacopea 

ufficiale, deve portare sull'etichetta a. 

!

slampa gli elemanii di cui si compone 
0 tk &(ma taaaaenrittit dell'Autore. 

2. Nel caso il prodotio non curri-
sponda esattamente alla compoeiz one 

.' stampata sull'atichettta, e questo dietro 
l analisi «laaguiti dall' Uf&oio evipei-,oia 

di sanità, l'autore del prodotto doversi 
assoggettare alla multa non inferiore 
di lira SODO ed a cinque anni di reclu­
sione. La med-'sima pena ridotta per 
metà dovrebbe subire anche il rivendi-
toro dai prodotto oontonatn. 

3, In caso di recidiva la pena sa­
rebbe raddoppiata per entrambi, 

4, Non ammettersi, nel regno la spe­
cialità medico.farmaceutiche srtaniere, 
non regiairute nella formacopea Uffi­
ciale, 

Siilo in questo modo si garantireb­
bero veramente e seriamente gì' inte­
ressi di tutti. D.fatti il modico saprebbe 
quellu'Cbe prescriva, l'infermo, qpellq 
cli< prende, l'autore ed il rivenditore 
quello che smero ano. 

Il segreto a l'impostura' verrebb.iro 
cnmplotamonte banditi, e l'onesto pro-
dttt'ore BBiinitBTebba tranqiaill^tnente il 
suo coium'irc o sottu I.i propria a grave 
rg'ponaabililà, l'enzi '̂tox^e, senza danni 
e senza vedersi distrutta l'opera del pro­
prio ingegno. 

Nestore Prota-Giurleo. 

DI8PAOOI S I BORSA 

VENEZIA 18 . , .-'• ;'• 
atnSitii.W i KSiuiala teés.l^ « Sli'Bé — 

I luglio 97.36 * 97.95 Alleni Banoi Nula-
naie ~ .— Banali Vegeta da 84S, 844 — 
Buca di Credito Vensl* ih —, t 2i7, .— 
Società Coatrnsioni Veneta —- - - a — —, 
0««imt&<sls Vimuiafio — a 240 339, ObUìt. 
Freatìto Venula «presili 2i,1ti a ilB 

Vaiali. 
fu l l da 20 EraucU da ~ a .:-,-. B(c> 

eonota augtrlacjie os 30e.SS. a !loa.7S: 
ambi. 

Olanda se. 3 1)3 da Oanaanla 8 d* 13S 20 — 
a 138,40 e da ISB.fiO a 138-611 Francia 3 liS da 
100.46 a 100.711, — Belgio 31(3 da - », —. — 
Londra 0 — ; da35.37 26.31 SiUm» 4 —a 
« —•— e d« , a— da—ncsna Trieste 
4,— da 306.— — 306.60 —a —s, — a — 
—.— ,— Fani da 30 fraiicU. 

Sconto. 
Eaiuik ^alienale 6 ift Banco di NspoU 61(3 

Bnca Teneta Buca dt Cr«d. Ven, '• 
MILANO, 18 

Saodita lial, 97.65 60 , - -̂  MerM 
--.— a Camb Londra 36,85 —,86 — 

Fisnc- da 100,S31|3, 66,— Boriine da 138,70 —80 
FOtHINZE, 18 

Reoil, 97Ji7I|S — Londra 36. 86 Francia 
100.60. Merid. 788.— — Mob. 969. 

SENOVA, 18 
Bsndlta Italiana 97.13 - - _ Baaics 

Nàiionsle 2099 — Credito mobillsre 908. — 
Verid- 786— Ueditarraneo 640.— 

BOUA, 18 
Beudlia itallss* 97.97 — Banca Ehm. 673.60 

PABIQI, 18 
Bandita Bolo 86.37, — BqndiM S.OiO 88,67 

Bendita Italiana 96.66 Londra 36 87113. 
Ingileae 993|8 Italia 801,60 Band, Torca 14,83 

BERLINO, 18 
Mobiliare 164.40 ^ostriaoiia 103 60 lÀinbarde 

—,—, Italiane 97.20 
VIENKA 18 

MoUUars 318.40 Lombarde 106.70 Ferrovie. 
Aastr. 36:i.6a Banca Noilonale 871.— Napo 
leoni-d'orò 9.77— CoBbio Pubi. 46.70 Cam­
bio lAsdn IWM Atuttlisa S'i.— Zewlùai 
Imperiali 6 83 

LONDBA 17 
Inglese 09,S|3 Italiano 96.1)3 . 

. Turco — 
Spagnnolo 

i Proprietà della tipografia M, BARDUSCO 
> Bi;;i.TT( AX.E8SAN0I10, gerente respons. 

m m i i m DEI FBIVÀTÌ 

l ^ e r c a U ÒU Olt tà . 

Ecco i prezzi fatti nella liostra Piasza 
il 20 Agosto 1888 : 

FRUTTA 
Persici al qhilogr. L, - , 8 5 . - .8& 
Pere - . 1 5 - , 8 0 
Fioh) — . —..-r,-
Corui'jll —•-T^ .—.07 
Prugni __̂ __ _̂̂  
Uva —.20 —.30 
Nocr-lla - , — , a o 
Fraubois „„,,„ -»..— 
SuBìui —,08 —m 
Pomi 

LEGUMI 
" " • • — - — » * ^ 

Pomidoro —,10 —,13 
Fng uoU —.12 —,16 
Palate nur ye - , ,05 
Tegollue . r-.Ql —.08 

Con garanzia agli-
increduli del pagamento farsi dopo la gua­
rigione si guariscono radicalmente come per < 
incanto in 2 o al più 3 giorni lo ulceri in 
genere e lo gonorree recenti.e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonché in 20 e ,30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelette, ma col solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa '30 giorni i flussi bianchi, 
sof̂ rega le aranelle e toglie i bruciori nre~ 

,trilli essendo mirabilmente dioretico ed aii-
tiftogietico e pvesawa eoa ftn meno hà-
lisslmo da ogni malattia .contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparrbili mali che cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il 
malo SI manifesta, ottiene la gnarigione in 
24 ore. Effetto constato da una eccezionale 

I collezione di oltre dne mila attcstati fra let-
, tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
1 certificati dei medici di tutta ll̂ î j-opa cen-
I trsle attestati Tisibili in Roma via Kattazzì n. 
I S8-6 in Napoli presso l'autore prof. A. Co-
; stanzi Via Mergellina Num, 6 e garantito, dallo 
I atesso autore agl'increduli col pagamcgta' 
' dopo la gaarigione c«n trattative da cónv^-
• nirsi. 

Prezzo doli' Inietione L, 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. 3.50. . 

' Prezzo dei Confetti atti allo stomaco àn-
' clia iV più delicato di cbi non ama l'uso 

dell' ìniesione scatola da SO, L, 3Ì8Q, Tutto 
con dettagliata istruzione. 

, Deposito in Udine, presso,la Farmacia 
' AUGUSTO BOSERO alla Fènico Risorta, che 

ne fa spedizione nel Regno mediante au-
' monto (li cent, 76. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanti, 
rifiutando recisamente al Is boccetta ohe la 
scatola non munite di un'ettìchotta dorata 
«m la lirma autografa in nero doU'inveutore, 

Pei Bachicoltori 
Avviso interessantissimo 

Società intei^nazlonate sericola 

Sono aper lo le snttoscrlisbni per la 
flampag .a Serioii 1889. ài Soms bachi a 
ìioztolo (iiialtO:.,aetii(iarii,'.;^tlpo o'assloo, 
garantito a zero d'IhfsìiiODO ed immune 
ds ffioidezza. ed atrofia, premiato alle 
eaguenti esposizioni : 

O.^rpantras 188V, Parigi 1»!8, 1882, 
Craiova 1887, Perpignano 1876 78 82, 
Oroz 1881, G»nova 1879, Arezzo 1882, 
Tnriio 1884 8886 regionale di Sena 
1887. 

Il seme dè.llk Sticletà interuazioaale 
sarloola esseada da piiì anni coltivato . 
in Provittcia, ir;giudizi.;i l 'hanno già 
dato l coltivatori stessi. Confezionato 
Dalle montuoso; regioni- COiientfnesi nel 
Var è'bei P'iréosi tìrleatali;'ov(Ìnqa'oiu 
media non ha m>il dato meno di obli. 
60 per ondi di grammi 80. Come il 
solit'i si vendo a L. 14 per oncia paga­
mento alla ciio<i"£'ii, oppure a L, 16 
pagamento al ruccolto. 

Lo si cede anche al prodotta del 18 
per cento. Le domande di sottoscritinne 
pel 1889 dovranno essere indirizzste al 
sottogcrittD Aatobio Oràiìdiii io S. Qui-
riun, nnico rappràsaotaoté per le pro­
vinolo Veaet» od.-ai tuoV'tgènti Istltttitl 
cai centri' p'ii importantti •' 

S, Quirino di Pordenone, agosto 18i!8. 
Antonio Graniis. 

Agenti rappmse&ta'iti in Provincia di 
Udine: 

.Pei mandamenti, di- Latisina, .Codroipo, 
Palmàiiova aig. tìertott Aigtìa di Federica 
i.di Latisanai' "'.-: •'•• '., 

Pel mandamento di'Soft-Vito al 'Taglia-
mento sig. Coccolo Carli). 

Pel mandamento di Sacile sig. Cavar/se-
rani di Caneva, 

Pel mandamento di Maniago, aig, Stefo' 
nullo Osmldo detto Sedran di Maniago lib. 

Pei Comuni di Pacdia e Attimis signor 
Paidutti Oiut<ippe di Fasdis. 

SI ricercano incaricati',pei manda­
menti di S, Daniele, Gividale, Qemona, 
Tarceoto, 

Dirigerà le domande in S. Quirino 
B1 «ottcìsoriUo,' ' '.' ' • , ' 
' Quei signori coltivatori.-pha' lo pas­

sato al servirono di seme bachi dal 
sig. Piccoli Antonio di Ooseano di San 
Daniela e da Létissa Antonio di Givi­
dale, se vogliono avere quella stessa 
qualità è d'uopo si rivolgano lai sdtto-
edritto rappresentante generale, oppure ' 
attendino la nomini'del'nnoVp inoari-
oaio, non essondo. ì solndicfatl; piii tap* . 
presentanti della Società intoruationale 
sericola, 

Antonia Grandit, 

udino,G..B.D.egaDÌndioe 
Óraude dojiosito <li vini 
delle miglori plaghe : ìt'iiiane — parti- ' 
colarmente raocomandabitl pei la m-idi-
cita d3l prezzi, 

yi^ | nostranrdì''Oanjjpolpngo 'l 
della óautin» disi-08V. Paulattg.' - -

Servizio di oan '̂>gna a domicilio, in 
Sa'schì o' In fusti.' 

Par commissiDDl rivolgersi al Magas-
Zini fuori; P ôrt-ii, Aqiiìljijii,. al, Negozio^ 
filiale sub Oèmoua, 0 allo Scrittario ìu 
Città. 
- 1 •!• I I - l I ^ . - • .1 • I >..•••» I,p. | . , , M , M , , . „ — . — . W . ^ . W — , 

VENTILATOR-I (buratti) 
OAVERDEBSl 

Presso il falegnami! ANTONIO MAR-

TiNCIGH-in ,Vli 'Graz'zàno N. 22 iro-

tiansi vtùdibili a prezzi modicissimi 

V K N V I E i A T O B I ( b u r a t t i ) 
.giàranfi'ti per ogni uso di gronaglia e 

sementi, — di' ultima perfezione. • 

~ l>REèS0 LA CARTOLERÌA . 

MARCI 
Udine — Via Mercatovacohio — Udine 

Deposito esclusivo 
. a preifi di foibrioa 

delle Car te di pàgllike d*altif^ 

della Cai'tiera Reali di Venezia 

liiavigasiìone generale i tal ìpa 
(Vedi avviso in quarta fagina). 



li, F R I U L I 

Lft ins^ziQni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamente presso U Agenzia Principale di 
E. :!pi. it)bllegkt Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giori 

Pubblicità 
giornale. 

ARDUSCO 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fablfricaziòùe di LISTE uso ORO e finto LEGNO, -- CORNICI ed ORJ^ATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bos^p snodati ed in ^sta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di UdijqLe -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL PRIUEI -. pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
~ e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

E f*^ I A ^^^^^"^^^ ^^^^ Scuole Comunali di Udine«-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
r H t l & ^ ^ diseguo e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografìe.--Deposito staimpaiti per le 
Il 11 F^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere He e delle Fabbricerie. 

Via Mereatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

m m BELLA FERROVIA 
Httmti ÀTTITI I Fartenzt AxiM 

VX DUINA A TKHfiZIA DA TINICZIA A DDINB 
oee lAi u t . nl i to ai« T.ia U t . « n 4,85 U t , liretto or«:7.86 ant. 

, 5.10 u t . pmnibas , 9.87 ani 
. » .*0p. 

,,?.16 w ;̂. 
,11,06 ani. 

o^nlbm , 9,66, ai)t. 
, 3,36 p. , 10.18 u t . i i n t t v 

, 9.87 ani 
. » .*0p. 

,,?.16 w ;̂. 
,11,06 ani. omuibui 

, 9,66, ai)t. 
, 3,36 p. 

, 13,(0 p«ai oanlliaii „ 6.1» p. , B,16p. diretto , i ' 6 . 19p . 
. S.U , ompibni , 9.66 p. ; S.tó, ;OHlli)jU» « 8.06 Pi 
• S.«0 , dlntt» > ^J^^,t^ « B,;— , , 

;OHlli)jU» 
a 3.80, (tn, 

UA «UIIIll A yoniKBBK DA.rOKTSBilA AiO&ntk 
ore 5.50 uit. oaolb. ore SMikUlf o n 6,80 u t 

> 3,34 p. 

onnib. sto 9.10 u t . 
. 7.M «Bl. j intto , 9.U u t . 

o n 6,80 u t 

> 3,34 p. 
dirotto. a 10.00 , 

g 10.80 u t . Aaislb, 
0«fiÌD. 

» l 'BlV-

o n 6,80 u t 

> 3,34 p. «nidlj; '.' 4,66 p„ 
, 4.20 p. 

Aaislb, 
0«fiÌD. , 7 .a«p. , ' 6— p. Diudb, , 7,86 p ^ 

. 0,30 p. dlnttò . B,48 p. ,1 Mi p. diretto , 8,30 p. 
DA SDINC A TRIBBIB DÀ l">ni8TB A UGINK 

o n 2.60 u t . •lato o n 7.87 u t . OM 7,00 U t , OBSibi o n 10,— u t 
. tM..mi 

uìifo 
, 11,21 u t . , 9,10 U t . «Hidb, 

Bilia 
• 13.80 p, 
n «-37 P. 

, B,60p. uaalb. , 7.88 p. , 4.B0 p. omnlbai a 8.03 p. 
, 6,86 p. a , lOOpi-p. . 9 — P- alito a; 1.11 aet 

DA DDIXX : • • " • lA'cramÀLE, 'DAStriDALB 
W (j,—Ut, 

AUDIHK 
o n tUTmlt, ì n ^ 

lA'cramÀLE, 'DAStriDALB 
W (j,—Ut, •alato ore 7.63 u t 

, io,ao, 
ì n ^ 

. 1 0 , 6 3 , . B-I6 » a 9.47 , 
» l.«Pip. > - "m • r » B , 13.87 p. 

a 8.83 p. 
g 8,80 p. M , 9,03 p , . , 7.46 p. W . 8.17 p: 

Tp-r-

vBti m i ALLMim 
QA^LEANI,, 

MILANO — Famacia JV. S4, Ottavio OaR^Mi • 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS, tUjt^f>„ 

207. 

Fresontinmo questo preparato del nostro Laboi'atorio dopo tna lunga 
serio di anni di prora avendone ottenuto un pieno sb<!Ììii'̂ sdib'òny(!lf'd'l̂ ìaaf' 
più sincere ovunque è siato adoperato, ed una dìMsiissI '̂à veilHita iiJ'liu-, 
ropa od|in Aiuarica. . '•'"•" ' ' • n • •• ( • 

' SsÌ!o'gìai! d̂ va osser confuso con altre apecialiti che portano.lo ateatiif^ 
o n m e cbo sono.liw()(lea«l e sposso dannose. 1) ODStfb jpreĵ arato' è un 
Olsostearato distésVw tela'^hé contiene i princibif dell'U'rnltfaa! 'm^n-
(»na , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla" ]Sìù'irélî ó̂ i"'anticl)ìia'.' 

Pn.noittrA-̂ iCOpp di trovare il modo di avere .là liô M't'elEi riolla (|uàl(l 
non siano, alterati i principi) attivi dell'unica, e ci' sìiitjio 'fetldcnion'(é' riti-
sciti mediante un p r a c e s s o spiìetììiKb^tìd'ua 'Appinzata'dV uoiitr'a ' 
enoSualTa 8n¥ensJ|one e pr^prletfc. 

La nottua tela viene talvolta fa ldUeata ed, imitata, gflTamente col 
vcBideranae;'vìbffeino' conosciuto'por'Fa sua azione' còrì'osiva é'quést'a 
devo esBore rifiutata ricMedepdo (quella ,che porta le' nostre vero niarché di 
akkrica, ovverò' quella inviiita 'dirottaménto dalla lióstra'Fài'niàcisi. 

Innumerevoli sono la guarigioni ottenute in idolfò'mallit'tìé corno lo at­
testano I n u m e r o s i eeirtl l l«atl e b e posaediai^iii. lii'tljitì i dolori.' 
io generalo ed in particolare nell.9,|i»]^l»Bi;grlnl,"Ml'yfe«(n«iàtÉàiii;l'd'A'i 
Sn l part^ nel co^po'là j^iaàirtclùne è ppont«'.'''61bya^Iìai'do'lòrl 
r e n a l i da a<|li«a neft- l t tea, nello mat»iii')i di ' n'tc'ra, nelle 
Innaorree , dell' ttbbataàiùent.o,, d^.ntcro^ ecc. Sorv^ a lenire i 
do lor i da ar tr i t ìdé ^erónléa,'da'*gotta':'^ l'is'dlve la callo'3Ìtà',:gli 
indurimetitì da cicatrici'ed ha ioóltre malta altre utili applicacio îi peV'nia-
attie chirMgicho, "j.in-.-

Costà £ , ' 1 0 . 5 0 al mètro; L. tt.AÓ.ji^f, .»>fî f? ."•̂ .t*!?!, 
il. làlfM In .scheda, franca a aomiciUo. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Anplo, F. Comelli)..L..Biasiolî 'farjna-
cia alla Sirena e Filippniii43irolami; « ò r i z l a , FkrqitleiaiC. Zanètti,'Ftir :̂ 
macia Pontoni ; Tr leate , Farmacia C. Zanettiy'G. i.' Siira'rallo,:- Bara; 
Farmacia Ni Aodrpjv̂ c ; »r]^m«p, Ginpponi Carlo, Friiii C, Santoni.-
-Ven'eiilB', BStner-; «iraa, •'Cnblovitt;''«'lultaio,' G; -Prodraiiifj'Ja-. 
ckel F. ; Mi lano , Stabilimento C. Erba, via "Marsala :nj' S, s 3na< 
Succoraala Galleria Vittorio Emanuele n. 72,. Cina.'A.'Hft'iiibni a Gomp. 
via Sala Ifi; Rviua, via Pietri, 96, e in tutte' le principali Farnia'. 
ci del Jlegno. 

navigazione generale italiana 
SOCIETÀ MUNITE 

FLORIO e^RUa ATT INO 

Capitile : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versate ^5,000,000 

porga,paj;tLm.e3a,to dd O-esacv^ 
Piatta Atquitmrdi, rimputto, alla Slaiiom Principi 

IMPOSTALE DEL BRASILE, LAPLmEDiiiPAGlFlCO 

Pirteszt dai Mesi di AGOSTO e SETTEMBRE 1888 
Per l lon tov ldeo e ISuenos-Jkires 

'Vaporo postale partiri il 1888; 

1 Settembre 

15 » 
AROHiMEPE 
RE0ÌINA MIÀRQH. 

Per Blio alanciro e Santos (Brasile) 
,Vapor*;ppRtfilo • 

• * A D R I A 8 Setti^mbre,» 

> > PRARGQ M I N ^ H E T T I 3̂  . 

P«T VALPAR&ISO, OALLAO ed altri eeali del PACIFICO 
Partenije; dlrelta ogni due mesi. 

Birigej'.m por Mflroi e Passi'gKieri ail 'tTiiaclo' d e l l a S o ­
c i e t à ' in. « d i n e V i a A q u U é J a , UT. 0 4 . 

i 

, ' £ • ; 
• I ' 

i 
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ANTICA OFFELLERIA 
DI , 

GmOLAMO T O P P A L O m 

Unioo'speeialistai delle tanto rinomale Cubane Cividalesi 

L'esperienza fatta od il sistema di coofezione e 
0,â (nVî , deflé C i u b a i i e , permette al fabbricatore d< 
garantirle j^aogii)|̂ jli e buone per oltre un me^e dalla 
fabbr)c'̂ 2Ì0f(g, purohè il peso de le medesime non sia'in-
ferÌ9r^,.al mezso ohìlogramma, 

Ad evitare le aostraSTaeloni si vendono le suddette 
CJal^MnO aoo.'jmpagnate sempre da no'avvisa a stampa 
opi;̂ !l\pa)|» al presente, munito della firma autografa del 
fabisrieatorr^GlRpjjAMO TOFFALONI, 

l)Sg|ggÌI§II^^^IÌ^ÌlgÌISIlllgS^Ì§II.ÌglÌl 
I ISTITUTO COMMEROIALB DI MAEBORa % 
\ sovvenzionato dall' I: R. Ministero d l̂ culto 
l e della pubblica istruzione e dai) Eooelsa Dieta di Stiria. 
I . Il duodecimo anno scolastico prinoipia il 16 Ssltembre \>. a. 
S L'nnegnamintr, nbbi'ro."a due carsi annuali, durante iqsali 
I venguDQ insegnata le materie «egueuti: lliigui tedoFC î, ita-
3 Imune fruoceae, geografìa, storiai mercintim.n, ecrittbrà'sfm. 
0 plico e doppia, cnrr'Spou'-'enisa mernuntile, iioz ooi comm^r-
^ ciali, codice di commercio, diritto camb!a.iiiij eiionomia poli-
5 t ca, aritm^tioi commemial'!, oàli'igraflì'p g nnlisiioa. 
\ , Quest'istituto è dn r.i'cc')mandarsi «peoialmonti a quei 
\ geo t r , pei quali il corso trionnale ad ui'aoealemla di cim-
3 meruio è.troppi lungi! e che pur vcrrobbTU diire ^i'li)ru figli 
\ n<ia completa eduoiKÌODe nel ramo cQmpaei[,cial4. ' 
i Stttnti s. proerammi ai possono uvore'dal sig, Giovanni 
1 Gonano in Sa» Daniele e vetiguno spediti i richiesta grada 1 
i e franchi dal 

fiirellore Prof, PIETRO RESGH, 

tm 
Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
Ionieo-purgatlve-aBitlinovrolclall o h e vcisnorni^u prc9|inrate 

da oKiro e o a n n i n e i r a n t l e a 

F A n m A C B A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

come Io prova il grande consumo cho se lìe fâ  nonché le aumentate ricer.̂  
cbe, che mi pervengono di tato bonefico rimedio, m' incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Qupste Pillole,sono raccomandabili sott'ogoi rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stiticboziia abitualo del ventre, ioappetenz», dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedirò così lo facili indigostion i ; oltre' di ciò agiscono come dei 
purative del sangue ricoitituendone lî  sua crasi, migliorandolo da ultimo 
id modo da facihtbre poriino le ritardata o mancanti mestruazioni. 

L'uso di questo preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo qnesti insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Kiescono di somma efficacia a tutte quelle persone cbe conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad afTezioni 
oronicbe; coU'uso di queste Pillole si procurerannosanoappetito, facili di-

fostioni ed evacuazioni regolari, senza sotTrir il minimo disturbo, ne per 
olori od altro irrilazioni prodotto da tanti, altri spociGci; dì più, in merito 

alla loro eoinposìzìone, agiscono blandamente e possono venire usato con 
buon successo in ogî i età, temperamento i sesso. 

Uose'-e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa o Facili indigestioni, 

ordinariiimonto ne prenda IJiia o Due alla sera od anelici fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo .caldo; chi poi fjsso aggravato od 
qualche altro incomodo ed «bblsognasse di una piA pronta aziono, poirl au­
mentare la dose fino fiUttiCru Pillole, continuando od 'alternaado a secon­
da del bisognò, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per la quali vengono prese. 

Avvertenze 
'*'•'- Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

'della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presento î itruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruziono e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse, 

Trovansi in tutte le principali Farmacie, 

Udine, 1888 — Tip. Miroo Baxdnaao 


